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‰‰ L’Emilia-Romagna è la
prima regione in Italia ad
aver approvato la legge sui
biodistretti. In regione ne
sono stati riconosciuti già sei
e due sono nella provincia di
Parma. Si tratta dell’«Alte
Valli» (57 comuni in totale
coinvolgendo anche territori
che ricadono in Toscana e
Liguria) e Parma Bio Valley
(26 comuni e un potenziale
di 600 agricoltori bio).

Entrambi hanno presentato
la loro attività a Cibus nel cor-
so di un convegno moderato
da Eugenio Zedda, direttore
di Confagricoltura Parma.

I biodistretti – è emerso
durante il convegno - sono
un’opportunità per coinvol-
gere agricoltori ed allevatori
bio in modo che possano
coordinarsi per promuovere
il biologico e dialogare con le
istituzioni ed i consumatori.

«La legge regionale – ha di-
chiarato il consigliere regio-
nale Matteo Daffadà – è il
frutto dell’ascolto di orga-
nizzazioni agricole, comuni
e territori. I biodistretti sono
un’occasione di lavoro e di
salvaguardia delle nostre
terre». Concetti ripresi e
confermati da Renzo Ar-
muzzi della Regione.

Filippo Arfini, docente del-

l’Università di Parma, ha ag-
giunto: «I biodistretti con-
sentono di risolvere proble-
mi. Permettono aggregazio-
ne e strategia. Tutelano
l’ambiente e la salute dei
consumatori».

Il presidente Simone An-
drei ha poi ripercorso le tap-
pe che hanno portato alla na-
scita dell’Alte Valli: «L’idea è
del 2017 e venne ad un grup-
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«Alte Valli» e «Parma bio valley»
Le opportunità dei biodistretti
L'Emilia-Romagna è la prima regione che ha approvato una legge in materia

po di agricoltori bio che si re-
sero conto di avere un patri-
monio biologico. L’intento è
sempre stato quello di creare
una rete di collaborazioni,
coinvolgendo anche le am-
ministrazioni comunali».

Principi alla base anche
del Parma Bio Valley, oggi
presieduto da Tiziana Sfri-
so: «Il progetto partì alcuni
anni fa su iniziativa di Par-

ma Sostenibile. Poi, dopo
una fase di impasse, un
nuovo impulso per favorire
il dialogo a più livelli».

Presenti anche gli espo-
nenti degli enti locali come
il sindaco di Borgotaro Mar-
co Moglia («Nei biodistretti
ci sono tanti campanili che
vogliono suonare la stessa
musica per il bene del terri-
torio») e l’assessore alla So-
stenibilità ambientale del
Comune di Parma Gianluca
Borghi: «Per noi è doveroso
sostenere queste iniziative
visto che, come Comune di
Parma, ci siamo posti l’o-
biettivo della neutralità cli-
matica entro il 2030».

Pieno l'appoggio di Con-
fagricoltura Parma, come
confermato dal presidente
Roberto Gelfi: «L’auspicio è
che, tramite i biodistretti, si
renda lo strumento biologi-
co sempre più attrattivo an-
che per chi opera nell’agri-
coltura tradizionale. C’è bi-
sogno di far crescere il bio
con consapevolezza».

«I biodistretti - ha conclu-
so la senatrice Silvia Frego-
lent - sono un’occasione per
ascoltare sempre di più gli
agricoltori».
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Serbia
Italia presente
alla Fiera
di Belgrado

‰‰ Si è svolta a Belgrado, presso la sede locale dell’Ice, la
presentazione della partecipazione italiana alla 91ª Fiera
internazionale dell’agricoltura di Novi Sad. Anche quest’an-
no i 352 metri quadri del «Padiglione Italia», realizzato
dall’Ufficio Ice di Belgrado, accoglieranno i numerosi espo-
sitori provenienti dal nostro Paese.

Per uno scambio di servizi e consulenze

Confagricoltura
e Confedilizia,
collaborazione rinnovata

P re s i d e n t i
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Coldiretti Riconosciuto il valore della fattoria sociale

«Amiche della Terra»,
premiata l'azienda Cotti
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‰‰ Confagricoltura Parma
e Confedilizia Parma hanno
rinnovato l’accordo di colla-
borazione per la condivisio-
ne di servizi. Confedilizia è
l’associazione di riferimento
per tutte le questioni che ri-
guardano la casa e gli immo-
bili in genere (condominio,
affitti, compravendite, tasse,
catasto). I professionisti di
Confedilizia Parma saranno
presenti nella sede di Confa-
gricoltura, via Magani 6, il
secondo mercoledì del mese
per prestare consulenza in
materia legale, condominia-
le, tecnica, notarile e assicu-
rativa relativamente alla ca-
sa ed agli immobili, dalle 11
alle 13 previo appuntamen-
to (tel. 0521/954066 o mail a
parma@confagricoltura.it).

Allo stesso tempo i soci di
Confedilizia nella sede di
Parma, strada Nuova, 2, po-
tranno fare riferimento ai
professionisti e agli strumen-
ti di Confagricoltura Parma
per dichiarazioni dei redditi
con predisposizione di mo-
delli 730, modelli persone fi-
siche, modelli Red e modelli
Isee; pratiche di patronato le-
gate al controllo e verifica

delle posizioni assicurative e
poi ancora per quanto riguar-
da le pratiche relative alle di-
verse tipologie di pensioni,
supporto al reddito e di soste-
gno alle famiglie e al welfare,
richieste di invalidità civile e
disabilità, pratiche legate agli
infortuni e alle malattie pro-
fessionali. Gli esperti di Con-
fagricoltura Parma saranno
presenti nella sede di Confe-
dilizia il secondo mercoledì
del mese con i servizi di pa-
tronato ed il quarto mercole-
dì del mese con i servizi del
Caf, dalle 9 alle 11 su appun-
tamento (tel. 0521/200829 o
mail a info@apeparma.it.
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‰‰ «Più del 50% delle nuove
aziende agricole insediate
negli ultimi 10 anni è guida-
ta da donne. A conferma di
come l’agricoltura del futuro
non possa prescindere dal-
l’apporto che il mondo fem-
minile conferisce al nostro
comparto». Lo ha detto Mo-
nia Repetti, delegata di Don-
ne Coldiretti Emilia Roma-
gna in occasione della prima
edizione regionale del pre-
mio “Amiche della terra”.

«Oggi le imprese rosa in
Italia sono più di 200mila e
rappresentano il 28% del-
l’imprenditoria agricola na-
zionale - ha aggiunto Maria
Francesca Serra, Delegata
nazionale del movimento
femminile di Coldiretti -.
Circa 13mila sono le aziende
femminili guidate da ragaz-
ze under 35. Oltre il 50% del-
le donne in campagna svol-
ge più di una attività con-
nessa alla produzione pri-
maria, soprattutto vendita
diretta in azienda o nei mer-
cati di Campagna Amica,
agriturismo e trasformazio-
ne di prodotti agricoli».

Poi ha parlato del «premio,
che celebra l’impegno, la

passione e la dedizione delle
donne impegnate nel green
e promuove la conoscenza e
la difesa del vero agroali-
mentare italiano».

Con il presidente regionale
di Coldiretti Nicola Bertinel-
li, che ha fatto gli onori di ca-
sa, assieme alle Delegate e al
direttore regionale di Coldi-
retti Marco Allaria Olivieri,
hanno partecipato alla pre-
miazione anche il presiden-
te nazionale di Coldiretti Se-
nior, Giorgio Grenzi, Fran-
cesca Scazzina, docente di
nutrizione umana dell’Uni-
versità di Parma e Elena Tur-
la, biologa nutrizionista.

«Le imprese al femminile
danno al nostro comparto

un contributo preziosissimo
che è stato valorizzato dalla
legge di orientamento che
ha dato il via all’era della
multifunzionalità - ha detto
Allaria Olivieri -. Una legge
che ha permesso alle impre-
se di non essere più produt-
trici solo di materie prime,
ma di cibo e di servizi».

Fra i premiati anche un'a-
zienda parmense. Per la ca-
tegoria «Agricoltura e welfa-
re sociale» il riconoscimento
è andato alla fattoria sociale
di Alessandra Cotti (il pre-
mio è stato ritirato da Lucia
Cotti) con la seguente moti-
vazione: «Le donne per loro
natura sono molto solidali,
questo premio nella catego-
ria sociale vuole riconoscere
la sensibilità, l’attenzione e
la cura che le donne sanno
mettere a servizio della col-
lettività; Alessandra acco-
gliendo nella sua azienda
bambini e ragazzi “speciali”
con particolari necessità do-
na momenti importanti e
sorrisi a chi difficilmente rie-
sce a trovare nel mondo di
oggi il proprio posto».
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Primo quadrimestre 2023
Prezzo del latte
industriale: accordo
a 69,30 euro
il quintale

‰‰ Sottoscritto, nella giornata di ieri, il prez-
zo del latte industriale per il primo quadrime-
stre 2023 (gennaio/aprile) a 69,30 il quintale
(Iva compresa, ossia 63,00 + Iva 6,30). In con-
formità agli accordi intercorsi tra le organizza-
zioni professionali agricole da una parte (Con-
fagricoltura, Cia e Coldiretti), gli industriali ed
artigiani trasformatori dall'altra, si è pervenuti
alla determinazione - da valere per la provin-
cia di Parma - del prezzo del latte ad uso in-
dustriale, reso caldo alla stalla, ceduto ai casei-
fici nel periodo 1° gennaio 2023 - 30 aprile 2023
che ai sensi del protocollo d'intesa per la de-
terminazione del prezzo del latte ad uso indu-
striale sottoscritto il 29 settembre 2024 si con-
viene di forfettizzare nella misura di: euro
69,30 il quintale (Iva compresa, ossia 63,00 +
Iva 6,30).

Nella determinazione dei prezzi di cui sopra
si è tenuto conto delle quotazioni medie dei
seguenti derivati nel periodo gennaio-aprile
2023: burro 2,284 euro il kg; formaggio parmi-
giano reggiano euro 10,6714 il kg e siero euro
0,301 il quintale. I suddetti valori medi, mag-
giorati dell'Iva, servono anche per il pagamen-
to dei predetti generi somministrati dai casei-
fici ai produttori conferenti latte. Il pagamento
del latte, dedotti gli acconti già corrisposti, sa-
rà effettuato entro 30 giorni dall’odierna pub-
blicazione (data 14 maggio). L’accordo sotto-
scritto è il primo, dal 2017 ad oggi, firmato da
tutte le organizzazioni professionali agricole
(Confagricoltura, Cia e Coldiretti) unitamente
a Gruppo caseario aderente all'Unione par-
mense degli industriali e Sezione caseifici ade-
rente al Gruppo imprese artigiane.
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